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t raspor to; può darsi, e credo che sia appunto sul tronco di 
strada a cui si riferisce più specialmente il discorso dell 'ono-
revole preopinante, che vi siano stati degli appaltatori negli-
genti che hanno fatto male i loro affari, e che quindi non si 
siano curati di operare questo trasporto, per la qual cosa vi 
ebbero dei proprietari che hanno riscontrata qualche diffi -
coltà in questa operazione; ma però l 'amministrazione della 
strada ferrata non mancherà senza dubbio di secondare il 
giusto desiderio di questi proprietar i, onde quella parte di 
terreno occupata dalle strade ferrate sia sgravata. 

» i c s e k t t a. Io credo che non spelta ai proprietari il fare 
compiere il trasporto sui catasti, ma bensì al Governo, anzi 
reputo impossibile ai proprietari il fare eseguire questo t ras-
porto perchè non hanno l 'originale del contratto. 

CAVO USE, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Hanno una copia. 

JRICHETTA.. Sono a migliaia questi proprietari. 
Voce a sinistra. Si può fare per legge. 
C 4 v o h r, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-

tura e commercio. Io posso assicurare la Camera, e qui c'è 
anche il mio collega ministro dei lavori pubblici che può 
confermarlo, che il Ministero procurerà che questo trasporto 
abbia luogo. 

CHI I R L E . A me pare che non basta che il Ministero curi 
la esecuzione del trasporto, ma che sarebbe pur necessario 
che si assumesse l'incarico di far r imborsare ai proprietari 
le somme che hanno pagato durante il tempo decorso dopo 
l 'acquisto. 

Occorre molte volte che l 'acquisitore è negligente nel pre-
sentare i suoi titol i al catastaro per fare eseguire il trasporto, 
ed allora i venditori r icorrono allo stesso catastaro, si pro-
curano la liquidazione di quanto può montare il diritto di 
contribuzione che hanno pagato, e ne chiedono il r imborso 
agli acquisitori, ed ove d'uopo agiscono avanti ai tribunali 
per ottenerlo. 

Il Ministero certo non vorrà pretendere che si abbia ad agire 
contro di lui avanti ai tribunali pel r imborso delle contr ibu-
zioni, che è giustamente dovuto. 

Spero pertanto che il Ministero vorrà dichiarare che darà 
gli ordini opportuni perchè quanto prima questo pagamento 
abbia lungo. 

s a n ti r o s a, relatore. La proposizione dell 'onorevole 
deputato Richetta tenderebbe ad ottenere che la contribu-
zione dei terreni occupati attualmente dalla strada ferrata di 
Torino e Genova, debbano cessare dall 'essere a carico dei 
propr ietari dei medesimi ma pagarsi dal demanio. Questi 
proprietari possono agire in quello scopo contro l 'appalta-
tore od il Governo, domandando che sieno loro rimborsate le 
contribuzioni che avessero indebitamente pagate per l 'addie-
tro}  che sieno levati dalla propria colonna i terreni occupati 
dalla strada ferrata, o che in fine si faccia seguire il trasporto 
alla colonna demaniale dei terreni che, sebbene dipendenti 
alla strada ferrata, non fanno parte del suolo della strada 
ferrata. Ora le questioni che r isultare ne possono, dipendono 
dall 'amministrazione delle strade ferrate, e le spese relative 
dovranno sempre figurare nel bilancio di quel dicastero. Ma 
non potranno mai portarsi in questo bilancio le contribuzioni 
dei terreni formanti la strada ferrata, siccome quelli che ne 
devono andare esenti, e che non possono assimilarsi alle p ro-
prietà demaniali. 

Osserverei quindi all 'onorevole deputato Richetta che po-
trebbe fare la sua proposta in occasione del bilancio delle 
strade ferrate, ed allora si potrà vedere se il credito di quei 
proprietari sarà giustificato u l iquidato, e se quindi sarà il 

caso di stanziare una somma per soddisfarli. Il ministro del 
lavori pubblici potrà intanto assumere le opportune informa-
zioni; egli risponderà in quell'occasione. 

Intanto a nome della Commissione respingo la proposta di 
cui si t rat ta. 

h i \ T E I > l i . Le osservazioni fatte dal signor relatore sem-
brano tendere a dimostrare, che se si sgravano i proprietari 
dall ' imposta prediale per i fondi delle strade ferrate, non do-
vrà pagare il demanio a loro vece, ma resteranno quei fondi 
esonerati, e ciò che si pagava cadrà a carico dei comuni. (No ! 
no!) Sono solo le strade pubbliche che sono esenti dalla 
tassa. La strada ferrata appart iene al Governo, come potrebbe 
spettare ad una società, epperciò il demanio deve pagare la 
tassa che pagavano i proprietari dei terreni occupati. 

» 1 KEVEEJ. Secondo la legge il suolo stradale è immune 
dal censimento, e non fa parte della proprietà tassabile. 

In tal guisa ogniqualvolta una proprietà censita passa nel 
novero di quelle che non sono soggette a censimento, questo 
produce uno sgravio a favore del comune. Dunque il censi-
mento si riduce di quella quoti la che è riferibil e al suolo oc-
cupato dalla strada. La legge non parla che del suolo s t ra-
dale, ma io credo che non si possa dubitare che il suolo delle 
strade ferrate non sia nella stessa condizione di quella di una 
strada reale o provinciale. 

Aggiungerò poi che forse la difficolt à procede da che gene-
ralmente gl ' impresari delle strade ferrate non si limitano tal-
volta ad acquistare quella quantità di terreno che è necessa-
ria per la strada, ma fanno contratti particolari ed acquistano 
anche porzioni maggiori che poi ritengono o rivendono, come 
meglio loro aggrada. Ora per procedere allo sgravio del censo 
della porzione occupata dalla strada, di portarlo a carico del-
l 'acquisitore, è necessaria un'operazione geometrica per de-
terminare qual è la quantità che resta occupata dalla strada, 
e quale quella che resta in fuori. 

Io avviserei che in proposito debba lamentarsi la noncu« 
ranza degli appaltatori, e la poca sollecitudine dei privati, e 
forse ancora la poca cura delle stesse amministrazioni comu-
nali e provinciali. Questo sicuramente fu il primo movente 
posto in campo; io però non credo che debba trovare sede 
questa discussione al l 'occasione dello stanziamento delie 
somme volute per pagare le contribuzioni demaniali, perchè, 
r ipeto, per le strade non si pagano contribuzionis g iacché/* 
non seno nemmeno censibili. 

MANI TE IL IM. Chiedo la facoltà di fare una semplice osser-
vazione. 

Le parole strada pubblica inserite nella legge relativa alla 
tassa fondiaria non possono certamente corrispondere a quelle 
di strada ferrata. 

Una strada ferrata non è una strada pubblica ; è uno stabi-
limento che appartiene unicamente a chi amministra la strada. 
Io non so come si voglia applicare la teoria delie strade pub-
bliche, delle quali ognuno può giovarsi a suo talento, ad una 
strada che non è praticabile se non per coloro che pagano il 
loro viaggio a mani del padrone dello stabil imento. 

Quiudi in questo caso io dico e ripeto che il nome di s t rade 
è generico, che non è speciale come quello delle strade pub-
bliche, che perciò non si tratta che di terreni occupati per 
uno speciale stabilimento i quali vogliono essere tassati, e 
che la tassa deve pagarsi da chi è proprietario dello stabili-
mento; che perciò qui è d'uopo fare un'aggiunta pei terreni 
passati in proprietà demaniale per l'occupazione delle strade 
ferrate, i quali essendo terreni appartenenti ad uno stabil i-
meato è naturale siano soggetti a tassa come tutti gli altr i. 

bkicheII I JXI • Mi pare che questo non sia il luogo delle 


